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Città di Oria 
PROVINCIA di BRINDISI 

 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE  

DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

(DUVRI) 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO E MISURE 

ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 

(D.Lgs. 81/2008 art. 26 commi,3 – 5 e  s.m.i (D.Lg) 

SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E PASTI AGLI ANZIANI E/O SOGGETTI IN 

CONDIZIONI DI FRAGILITA’ SOCIALE PREVIA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI 

COMPLETAMENTO EDILI ED IMPIANTISTICHE, ALLESTIMENTO COMPLETO DEL CENTRO DI 

COTTURA COMUNALE 

1.considerazioni generali 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi 

dell’art.26 del D.Lgs 81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a 

redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e a 

stimare costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 

Il campo di applicazione comprende anche i contratti pubblici di forniture e servizi 

per i quali non vi è una norma consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali 

della sicurezza. Infatti, l’art. 26 del D.Lgs 81/2008 impone pure alle parti di tali 

contratti un onore di reciproca informazione e coordinamento al fine della 

valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di prevenzione e protezione. 

Il presente documento ha lo scopo di: 
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 Fornire alle imprese partecipanti alla gara d’affidamento e soprattutto 

all’impresa risultata aggiudicataria,dettagliate informazioni sui rischi specifici 

esistenti negli ambienti in cui il servizio deve essere svolto; 

 Promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra il committente,l’impresa 

aggiudicataria e i datori di lavoro, per l’attuazione delle misure di prevenzione 

e protezione dai rischi sul lavoro inerenti l’attività lavorativa oggetto 

dell’affidamento con particolare riguardo all’individuazione dei rischi dovuti 

alle interferenze tra i lavoratori dell’impresa,dei datori di lavoro ,e le persone 

operanti presso i locali scolastici ,gli alunni ed eventuale pubblico esterno; 

 Ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell’ambito dello 

svolgimento delle loro normali mansioni, tramite l’adozione di un 

comportamento cosciente e rispettoso delle procedure/istruzioni e delle regole 

a cui devono attenersi durante il lavoro. 

Il DUVRI si configura quale adempimento derivante dall’obbligo del datore di 

lavoro committente di promuovere la cooperazione e il coordinamento fra lo 

stesso e le imprese appaltatrici. Si tratta di un documento da redigersi a cura 

delle stazioni appaltanti e che deve dare indicazioni operative e gestionali su 

come superare uno dei maggiori ostacoli alla prevenzione degli incidenti nei 

luoghi di lavoro e nei cantieri: “l’interferenza”. 

Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” 

tra le attività dell’affidatario del servizio ed altre attività che pure si svolgono 

all’interno degli stessi luoghi in cui sono espletate le prime. 

In linea di principio, dunque, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei 

luoghi destinati al servizio da affidare con i rischi derivanti dall’esecuzione del 

contratto. 

In base all’attuale dettato normativo il DUVRI deve essere redatto solo nei casi in 

cui esistano interferenze. In esso non devono pertanto essere riportati i rischi 

propri delle attività delle singole imprese appaltatrici, in quanto trattasi  di rischi 

per i quali  resta immutato l’obbligo dell’appaltatore di redigere un apposito 

documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie 

per eliminare o ridurre al minimo tali rischi. 

2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 
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Servizio di refezione scolastica alle scuole dell’infanzia del Comune di Oria 

(Prov.BR) che prevede le seguenti attività potenzialmente a rischio di 

interferenze: 

 l’allestimento  dei tavoli e successivo sbarazzo,pulizia degli stessi,nonché il 

lavaggio di stoviglie; 

 il trasporto e la somministrazione dei pasti degli utenti; 

 la pulizia e la disinfezione dei locali di consumo e di ogni altro spazio utilizzato; 

 lavaggio e disinfezione delle attrezzature, degli impianti e degli arredi, nonché 

delle attrezzature utilizzate per la somministrazione dei pasti. 

I locali mensa trovano collocazione all’interno dell’area di pertinenza del plesso 

scolastico “Camillo Monaco”. 

3. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA DA ATTUARE E RELATIVI COSTI. 

Con il presente documento unico preventivo vengono fornite le informazioni 

relative: 

 ai rischi di carattere generale esistenti nei luoghi di lavoro ove verranno 

espletate le attività oggetto dell’appalto e i rischi derivanti da possibili 

interferenze negli ambienti in cui è destinata ad operare l’impresa 

aggiudicataria nell’espletamento del servizio di refezione; 

 alle misure di sicurezza proposte al fine di eliminare le interferenze 

individuate; 

 ai costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso, determinati in base alle 

misure preventive e protettive necessari ad eliminare o comunque ridurre 

al minimo i rischi derivanti da interferenze, comunque ricavati sulla base di 

esperienze di servizio similari in relazione al numero complessivo di pasti da 

produrre nell’intera durata contrattuale, calcolandone l’incidenza sul 

singolo pasto. 

4. MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO E DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

NELL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Valgono le seguenti prescrizioni nell’ambito dell’edificio scolastico ove viene 

espletato il servizio di refezione scolastica: 

 divieto di intervenire sulle attività o lavorazioni di manutenzione da parte 

di personale del Comune; 
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 divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature o impianti di proprietà del 

Comune se non espressamente autorizzato nel capitolato o in un altro atto; 

 divieto di accedere ai locali o a zone diverse da quelle interessante dal 

servizio se non espressamente autorizzati dal Comune o dal dirigente 

scolastico; 

 divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite  di sicurezza con materiali, 

macchine ed attrezzature di qualsiasi natura; 

 divieto di rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza 

e/o protezione installati su impianti, macchine o attrezzature, se non 

strettamente necessario per l’esecuzione del lavoro, nel qual caso devono 

essere adottate misure di sicurezza alternative a cura dell’impresa 

aggiudicataria; 

 divieto sia per il personale del Comune che per quello dell’impresa 

aggiudicataria di compiere di propria iniziativa manovre ed operazioni che 

non siano di propria competenza e che possano compromettere la 

sicurezza di altre persone; 

 divieto sia per il personale del Comune che per quello dell’aggiudicataria di 

compiere qualsiasi operazione su macchine/impianti in funzione; 

 divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in 

relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possano costituire 

pericolo per chi li indossa; 

 obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche 

contenute nei cartelli indicatori e negli avvisi presenti; 

 obbligo di informare/richiedere l’intervento del Comune in caso di 

anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con 

interventi in luoghi con presenza di rischi; 

 obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di 

sicurezza o l’esistenza si condizioni di pericolo o di emergenza. 

La ditta affidataria si dovrà inoltre impegnare a rispettare le seguenti 

disposizioni: 

 attenersi a tutte le norme – generali e speciali – esistenti in materia di 

prevenzioni di infortuni ed igiene del lavoro, uniformandosi 

scrupolosamente a qualsiasi altra norma e procedura interna esistente; 
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 osservare ed adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a 

garantire l’incolumità dei propri lavoratori e di terzi e ad evitare danni di 

ogni specie; 

 impiegare personale idoneo e competente, convenientemente istruito sul 

lavoro da svolgere, sulle modalità d’uso dei macchinari, degli impianti, 

delle attrezzature e dei mezzi di protezione previsti, nonché informato sulle 

norme di sicurezza generali e speciali per l’esecuzione dei lavori affidati. 

Per il coordinamento nell’attuazione di dette misure, si prevedono, quando  ne sia 

riscontrata la necessità: 

 Interventi per la riduzione del rischio di carattere generale (riunioni 

informative per il personale della ditta aggiudicataria); 

 Interventi per la riduzione del rischio nella gestione delle emergenze 

(formazioni ed esercitazioni); 

 Riunioni di coordinamento periodiche. 

QUADRO E COSTI ANALITICI DELLE ATTIVTA’ INTERFERENTI: 

Attività da 
svolgersi a 
cura della 
ditta 
aggiudicataria 

Interferenze 
con 

Frequenza Misure 
preventive 

Incidenza sul 
costo pasto 

Trasporto e 
movimentazione 
contenitori entro 
l’edificio 
scolastico sino ai 
luoghi di 
refezione 

Persone operanti 
presso i locali 
scolastici (alunni, 
genitori, 
personale 
comunale ed 
eventuale 
pubblico 
esterno)  

Giornaliera Stabilire percorsi 
protetti.  
Il trasporto e la 
somministrazione 
dei pasti dovrà 
avvenire con 
l’impiego di 
attrezzature a 
norma: 
di facile 
manovrabilità ed 
antiribaltamento. 

Euro 0,01/pasto 

Pulizia e riassetto 
dei refettori e dei 
locali serviti 

Persone operanti 
presso i locali 
scolastici, gli 
alunni ed 
eventuale 
pubblico esterno. 
Personale del 

Giornaliera Delimitare le 
zone da pulire e 
quelle bagnate 
con idonea 
cartellonistica di 
sicurezza. 

Euro 0,01/pasto 
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datore di lavoro. 

Informazione e 
formazione per la 
collaborazione ed 
il coordinamento 
tra i vari 
lavoratori.  
Informazione dei 
lavoratori sui 
luoghi, i percorsi 
di esodo e dove si 
trovano gli 
apprestamenti di 
primo soccorso e 
Antincendio. 

  Incontro 
preliminare 
all’attività in 
appalto.  

Euro 0,01/pasto 

Personale 
addetto alla 
sicurezza sul 
lavoro 

  Attività di 
coordinamento e 
sopralluoghi 

Euro 0,02/pasto 

5. TOTALE ONERI SUL SINGOLO PASTO  

Viene così calcolata in euro 0,05/pasto l’incidenza, in relazione ad ogni singolo 

pasto, dei costi della sicurezza per la eliminazione dei rischi da interferenze non 

soggetti a ribasso. 

Il presente DUVRI è comunque suscettibile di eventuale integrazione per 

sopravvenuta valutazione di nuovi e non prevedibili rischi interferenziali nel corso 

dello svolgimento del servizio di refezione scolastica. 

Oria, 

Committente: 

Datore di lavoro: _________________________ 

RSPP: ___________________________ 

 

Appaltatore: 

Datore di lavoro:   

RSPP (Appaltatore):    
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COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI EVACUAZIONE DA PARTE DI TUTTO IL 
PERSONALE ED EVENTUALI PERSONE PRESENTI IN AZIENDA: 
 
 
 
 

- avviarsi ordinatamente verso le uscite seguendo i percorsi indicati, avvisando 
eventuali persone che non si siano rese conto dell’evento. 
 
 

- Prestare aiuto a persone che durante l’evacuazione si trovino in difficoltà a 
causa di ferite, spavento o mancanza di lucidità mentale. 

 
 

- Evitare di sostare in zone invase dal fumo. 
 
 

- in caso di incendio si raccomanda di richiudere le porte di qualsiasi tipo. 
 
 

- portarsi nel luogo sicuro indicato dalla planimetria e sostarvi a disposizione 
dei superiori. 

 

NUMERI TELEFONICI DA COMPORRE IN CASO DI EMERGENZA  

 

 

AMBULANZA:   118                             POSTO DI ATTESA 
 

PRONTO SOCCORSO 
 

 VIGILI DEL FUOCO:  115                            

REGOLE DI COMPORTAMENTO DA OSSERVARE IN CASO DI CHIAMATA 
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AMBULANZA E/O PRONTO SOCCORSO: 

>  In caso di infortunio o malessere dare le prime informazioni sull’accaduto  

>  Comunicare la zona di attesa 

>  Attendere nella zona di attesa indicata, l’arrivo dell’ambulanza e accompagnarla 

sul luogo dell’incidente. 

 

VIGILI DEL FUOCO 

>  Indicare il tipo di intervento richiesto (salvataggio, prosciugamento, in caso di 

incendio indicare anche il materiale che brucia, ecc.) 

>  Comunicare la zona di attesa. 

>  Attendere nella zona di attesa l’arrivo dei VV.F.  e accompagnarli sul luogo 

dell’intervento 

 

ATTIVITA’ PREPARATORIA PER L’IMMEDIATO INTERVENTO 
DEI MEZZI DI SOCCORSO 

>  INDICARE IL PERCORSO PIU’ BREVE; 

>  LIBERARE I RELATIVI ACCESSI; 

>  FERMARE GLI IMPIANTI; 

>  TOGLIERE TENSIONE AGLI IMPIANTI; 

>  SOSPENDERE LE ATTIVITA’  

 

IN CASO DI FALSO ALLARME  RITELEFONARE  
RICORDA: 

SOLO ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E’ POSSIBILE MIGLIORARE LA 
RAPIDITA’ E L’EFFICACIA DELL’INTERVENTO. 

 


